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fase destruens

fase construens

La leggedel 13 luglio 2015, n.107, fatte salve le immissioni

in ruolo di cui al piano straordinario, è abrogata

buona scuola



Riteniamo che tra i commi della legge 107/2015 da eliminare, accanto a quelli
richiamati all�art. 1 lettera a) del progetto di legge siano da aggiungere i commi
66 e 67 e che le parole �ruoli regionali� siano sostituito dalle parole �ruoli
provinciali�.

Il progetto di legge, infatti, riprendendo il testo della legge 107/2015, c. 66, conferma, con
la sola esclusione dell�inciso riguardante gli ambiti, quasi per intero la prima frase che
attribuisce carattere regionale ai ruoli del personale docente. Francamente, è di tutta
evidenza che l�attribuzione di ruoli regionali al personale docente, altro non è che il primo
gradino verso una regionalizzazione del sistema che non solo tradirebbe lo spirito e la
volontà dei nostri costituenti di assicurare a tutti gli italiani pari opportunità di istruzione,
ma accrescerebbe ancor di più quelle fratture territoriali che già sono oggetto di lacerazioni
e di discriminazioni sociali.
Pertanto, se la lettera b) dell�art.1 del progetto di legge intenda veramente riferirsi ai ruoli
del personale docente, allora è bene che tali ruoli siano provinciali.

Riteniamo vada eliminato il secondo periodo di cui all�art. 1, lettera e), punto 1
�Al personale docente che allamedesima data non si trova a prestare servizio in



una istituzione scolastica appartenente all'ambito di titolarità è assegnata
d'ufficio la titolarità presso una delle istituzioni scolastiche del predetto
ambito�.

Difatti, non si comprende quale possa essere tale situazione. I docenti che hanno titolarità
nell�ambito, con il venir meno degli ambiti vengono assegnati alle istituzioni scolastiche ove
vi siano disponibilità di posti, in difetto rimarrebbero in soprannumero provinciale.

Riteniamo sia da aggiungere, dopo la lettera f), dell�art. 1 del progetto di legge,
una lettera G con il seguente testo: �il comma 85 è sostituito dal seguente:
«85. I docenti sono assegnati per l�intero orario sul posto o sulla cattedra di
titolarità. I provvedimenti di assegnazione dei docenti alle classi, dopo venti
giorni dall�adozione, possono essere modificati solo per gravi motivi.»

Consideriamo necessario inserire questo ulteriore punto che eviterebbe il fenomeno delle
cattedre spezzatino e dei docenti �tappa buchi� che vengono distratti dall�impegno didattico
a favore di attività altre.

Riteniamo necessario apportare la seguente modifica all�articolo 1, comma 1,
lettera c), secondo periodo, dopo le parole �più classi� sia aggiunto il seguente
periodo: �prioritariamente nello stesso comune ove abbiano prestato servizio
nell�anno scolastico precedente, nel rispetto dei principi di continuità didattica
e del maggiore punteggio vantato nella graduatoria di istituto ai fini
dell�individuazione dei docenti soprannumerari, salvo diversa richiesta del
docente interessato� e dopo la parola �istituto� siano aggiunte le seguenti
parole: �ubicato nel comunemedesimo�.

L�organico di molte Istituzioni scolastiche risulta composto da più sedi scolastiche allocate
in Comuni talvolta anche molto distanti tra loro, l�emendamento proposto mira a limitare il
potere discrezionale dei dirigenti scolastici di assegnare i docenti alle classi nel Comune ove
i docenti abbiano prestato servizio nell�anno scolastico immediatamente precedente a quello
in cui si verifica la nuova assegnazione alle classi e sono finalizzati a tutelare il diritto alla
continuità didattica degli alunni e ad evitare il verificarsi di situazioni non legittime e/o
discriminatorie.

Riteniamo necessario apportare all�art. 1 lettera d) del progetto di legge la
seguente integrazione alla fine del periodo inserire, l�inciso �che non abbiano
espresso la volontà di partecipazione�.

Difatti, non si comprende la ratio dell�esclusione dei docenti dalla partecipazione ad
iniziative promosse con accordi di rete, mentre viene garantita a soggetti esterni. A nostro
giudizio, occorre che sia garantita una partecipazione facoltativa e libera dei docenti, sia
nella fase progettuale che in quella attuativa, anche come forma di controllo preventivo e
successivo di quanto sarà realizzato

Infine, ma non certo per ordine di importanza, riteniamo necessario, dopo la
lettera g) del progetto di legge, inserire, un�ulteriore lettera, con il seguente



testo: �Al comma 63, dell�art. 1, della Legge 107, dopo la parola �posti comuni�,
le parole compresa la virgola �,per il sostegno eper il potenziamentodell�offerta
formativa� sono sostituite con le parole �e per il sostegno�. Le parole �posti di
potenziamento�, sono altresì eliminate dai commi 65 e 95 della legge
107/2015.�

Invero, i posti di potenziamento sono stati un espediente funzionale al piano straordinario
delle assunzioni che ha consentito assunzioni anche là dove altrimenti non sarebbe stato
possibile. Nondimeno, i posti di potenziamento si sono rilevati uno strumento eccezionale, e
in molti casi deleterio, per scardinare l�organizzazione didattica, con effetti perniciosi e
umilianti per la dignità e la professionalità dei docenti che si sono trovati, nella stragrande
situazione dei casi, costretti a lasciare ore di insegnamento curriculare per svolgere attività
di supplenza di docenti assenti. In alcune scuole, ciò è stato, addirittura, sistematicamente
organizzato. I docenti in tali situazioni, di fatto, sono divenuti dei precari a tempo
indeterminato.
In altre situazioni i posti di potenziamento sono stati utilizzati in progetti fantasiosi e in
�attività altre� che non hanno avuto alcuna ricaduta nel miglioramento degli esiti scolastici.
A nostro giudizio, non si trattava di assegnare alle scuole posti aggiuntivi, ma piuttosto delle
ore aggiuntive, il cui ammontare, distribuito in relazioni alle richieste delle singole scuole
avrebbe dovuto essere utilizzato per far fronte alle criticità rilevate in alcune classi per
alcune discipline. Ad utilizzare queste ore, in aggiunta all�orario curriculare, sarebbero stati
gli stessi docenti che ne avrebbero fatto richiesta per superare le criticità riscontrate nei
livelli di apprendimento degli studenti. In mancanza della disponibilità dei docenti della
classe interessata, si sarebbe dovuta assicurare alla scuola la facoltà di chiedere la
disponibilità ad altri docenti della stessa scuola e della medesima disciplina.
D�altronde, per assicurare i numeri necessari al piano straordinario delle assunzioni, molto
più opportunamente si sarebbe potuto intervenire con i consueti decreti interministeriali
annuali di definizione degli organici, abbassando il numero alunni/classe. Una misura che
sicuramente avrebbe contribuito al miglioramento del contesto strutturale della didattica,
con effetti positivi anche sugli apprendimenti.


